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MARIA GRAMAGLIA
ALBENGA

Tutto pronto per una 
nuova  inaugurazio-
ne al S. Maria di Mise-
ricordia di Albenga. 

Poco meno di un anno dopo 
l’apertura della Casa di co-
munità, oggi alle 11 taglio 
del nastro partirà anche l’O-
spedale di comunità. È il ri-
sultato dei lavori di riconver-
sione di alcuni spazi interni 
del nosocomio ingauno. Di-
sporrà di circa trenta posti 
letto e si configura come un 
reparto a bassa intensità di 
cura, a gestione prevalente-
mente  infermieristica.  In  
pratica, fungerà da anello di 
congiunzione tra l’assisten-
za ospedaliera tradizionale 
per acuti e il ritorno al domi-
cilio. «È un servizio utile – 
commenta il sindaco Riccar-
do Tomatis -, che va a colma-
re  un  vuoto  assistenziale.  
Parliamo  di  pazienti  che  
non sono così gravi da richie-
dere un ricovero in un repar-
to per acuti, ma che allo stes-
so tempo non possono esse-
re dimessi per necessità clini-
che o assistenziali. È però 
fondamentale che la struttu-
ra non sottragga risorse e 
spazi ai reparti per acuti. Se 
utilizzato  correttamente,  
può diventare uno strumen-

to di ottimizzazione dei ser-
vizi, a beneficio dei pazienti 
e con un risparmio per la spe-
sa sanitaria». Positivo anche 
il commento del consigliere 
regionale Rocco Invernizzi: 
«Eviterà  ricoveri  impropri  
nei reparti d’urgenza, garan-
tendo posti letto a chi ne ha 
effettivamente bisogno per 
patologie acute, favorirà di-
missioni protette, offrendo 
un ambiente sicuro per la 
stabilizzazione clinica gra-
duale di chi non è ancora au-
tosufficiente per tornare a 
casa. Gli ampi spazi e la fles-
sibilità degli orari di visita 
permetteranno ai familiari 
di restare accanto ai propri 
cari». Invernizzi considera 
la struttura «un passo decisi-
vo nel potenziamento della 
sanità territoriale del com-
prensorio ingauno». 

Critica l’opinione di Gino 
Rapa, membro del comita-
to #Senzaprontosoccorsosi-
muore: «L'Ospedale di co-
munità può avere un senso. 
L'assurdità  è  collocarlo  
all'interno di un ospedale 
vero che non viene fatto fun-
zionare al pieno delle possi-
bilità, per scelte politiche 
che da anni danneggiano la 
salute e la vita dei pazienti. 
Ridateci prima il nostro ve-
ro ospedale e probabilmen-
te dell'Ospedale di comuni-
tà ad Albenga non ci sarà 
neppure bisogno». —
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VALERIA PRETARI
SPOTORNO

P rime lezioni nei mo-
duli  prefabbricati  
abitativi posizionati 
nel campo da basket 

e nel polo scolastico in locali-
tà Baxie per circa 150 alunni 
della scuola primaria oltre a 
tre classi delle medie di Spo-
torno. Il trasferimento, che è 
avvenuto  in  questi  giorni  
senza intoppi grazie all’im-
pegno della scuola e del Co-
mune, si è reso necessario 
per permettere il completa-
mento del  cantiere per  la  
nuova scuola elementare al 
parco  Monticello.  L’opera  
pubblica,  finanziata  con  i  
fondi del Pnrr pari a 3 milio-
ni e 200 mila euro, prevede 
la costruzione di un edificio 
di due piani, di 1200 metri 
quadrati, innovativo e all’a-
vanguardia in termini di ri-
sparmio energetico, a zero 
consumi. La conclusione dei 
lavori è fissata a giugno di 
quest’anno. Nel frattempo è 
stata programmata per que-
sto  mese  la  demolizione  
dell’attuale scuola primaria 
Sandro Pertini in viale Euro-
pa, risalente al 1959. «Il tra-
sferimento degli studenti – 
spiega il sindaco, Mattia Fio-
rini - è avvenuto in questi 
giorni senza criticità grazie 
all’impegno di docenti, del 
dirigente scolastico, collabo-
ratori e uffici comunali che 
durante le feste hanno predi-
sposto ogni cosa per un rien-
tro accogliente nelle nuove 
sedi, per assicurare la conti-
nuità didattica durante i la-
vori. Il cantiere procede spe-
dito. Le parti strutturali sono 
terminate e adesso la ditta in-
caricata si sta occupando de-
gli impianti e della sistema-
zione del riscaldamento a pa-
vimento. Poi si proseguirà 
con il posizionamento degli 

infissi e la sistemazione del-
le parti esterne». La nuova 
scuola sarà unita alle attuali 
scuole medie e sarà dotata 
di un nuovo ascensore, ab-
battendo le barriere archi-
tettoniche. Con il trasferi-
mento della scuola prima-
ria nel polo del Monticello, 
il  Comune ha predisposto 
anche alcune modifiche al-
la viabilità. In particolare è 

stato istituito un senso uni-
co lungo la strada di fronte 
alla palestra Sbravati e nel 
parcheggio stesso dietro le 
“Baxie”.  La  polizia  locale  
sottolinea  l’importanza  di  
fare attenzione alla nuova 
viabilità, con ingresso dal la-
to del parco Monticello e l’u-
scita dal lato caserma dei ca-
rabinieri su via Verdi. —
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Saranno celebrati oggi alle 
15 nella parrocchia San Gio-
vanni Battista di Loano i fu-
nerali di Giuseppe Mathieu, 
92 anni, profondo conoscito-
re della storia locale. Lascia 
la moglie Silvana, le figlie 
Magda e Marta con Guido, la 
nipote Maria Celeste e Save-
rio. Appassionato di sport e 
calcio aveva giocato da gio-
vane nella Loanese nel ruolo 
di  attaccante.  Cresciuto  a  
Borgo Castello, era una per-
sona molto conosciuta a Loa-
no ed era un grande esperto 
di dialetto locale. 

Giuseppe  Mathieu  aveva  
avuto una vita intensa. Dopo 
la scuola alberghiera di Stresa 
era emigrato a lavorare prima 
in Svizzera e poi a Londra, per 
poi tornare a Loano a metà de-
gli Anni 60. Nel 1969 aveva 

aperto un autolavaggio sulla 
via Aurelia che aveva gestito 
per oltre 30 anni. Lo ricorda il 
sindaco, Luca Lettieri: «Ci so-
no persone che fanno parte 
della città come le sue strade, 
le sue voci, le sue abitudini 
quotidiane.  Giuseppe  Ma-
thieu, per tutti Jose, era una 
di queste. Una vita di lavoro 
vero, iniziato giovanissimo, 
passato attraverso il mondo e 
poi riportato a casa, nella no-
stra città. Jose era sport, dia-
letto, ironia, memoria». Prose-
gue Lettieri: «La mia famiglia 
è sempre stata molto legata al-
la sua. Un legame fatto di ri-
spetto, amicizia, affetto since-
ro e giochi spensierati nei car-
ruggetti orbi, che rende que-
sto ricordo ancora più perso-
nale e sentito. Salutiamo Jose 
con gratitudine e con un sorri-
so. Perché certe persone non 
se ne vanno davvero: restano 
nei ricordi, nella storia quoti-
diana di Loano». V.P. —
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Gino Rapa: “Struttura che sarebbe inutile
se ci restituissero un vero nosocomio”

Ospedale di comunità
per i pazienti lievi
e dimissioni protette 

LE REAZIONI

A Spotorno trasloco di 150 studenti di elementari e medie
nell’area occupata dai campi da basket di Parco Monticello

Scuole, cantiere aperto
lezioni provvisorie
nei nuovi prefabbricati

IL CASO

Il cantiere delle nuove scuole elementari di Spotorno

Giuseppe José Mathieu

loano in lutto

Addio a Mathieu
gestì per 30 anni
l’autolavaggio
sull’Aurelia

Saranno inaugurati oggi al-
le 10,30 a Giustenice i due 
nuovi plessi scolastici (asi-
lo ed elementari). I lavori 
sono stati  finanziati  con 
fondi Pnrr per un totale di 
3 milioni e 585 mila euro a 
cui si sommano anche 470 
mila di fondi regionali e 
385 mila euro da parte del 
Comune per la sistemazio-
ne delle aree estere e degli 
arredi interni, oltre ad un 
contributo di 30 mila da 
parte della fondazione De 

Mari, per un totale di 4 mi-
lioni e 470 mila euro. «Que-
st’opera pubblica – ha det-
to il sindaco, Mauro Boet-
to - offre a Giustenice e al 
suo comprensorio un ples-
so nuovo, moderno e acces-
sibile». La scuola dell’in-
fanzia al piano terra sarà 
intitolata allo storico par-
roco di Giustenice don Gio-
vanni Noli, mentre la pri-
maria al primo piano sarà 
dedicata al presidente San-
dro Pertini. V.P. —

DUE NUOVI PLESSI

Ecco materna ed elementari a Giustenice

saranno intitolate a don Noli e a Pertini

Il punto di primo intervento di Albenga fa ancora discutere
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